
GAZZETTINO PROVimiALE 
{Supplemento aW ALCHIMISTA 21 Gemalo 1855) 

Terzo Elenco di quei Signori che si dispen^rffnd dalle visite pel capo 
d'anno comperando il viglietto di beneficenza dal 10 al 17 corrente. 

Mangili Mnrchese Massimo 
Albertini noi). Frane. I. R. Coramig. in Gemona 
Maltiussi doli. Bonaventura I. R. Pretore in 

Gemona 
Malliiissi Caterina nata nob. Capollari della 

Colomba Patrizia Romana 
Pasqualiiii doli. Luigi I. R. Aggiunto Preloriale 

in Gemona 
Civran Don Gio. Batt. I. R. Ispettore scola­

stico in Pordenone ed Arciprete di Zoppola 
Marcolini sig. Andrea Deputalo Cornunaìe di 

. .Zoppola 
Blasoni Sig. Gius. Deputato Coin. di Zoppola 
Suman Sig. Camillo I. R. Commis. in Rigoialo 
Benedetti Sig. Tommaso I. R Aggiunto Com­

missariale in Rigoialo 
Pozzo (da) Don. Leonardo L R. Ispettore 

Scolastico in Rigoialo 
Gorlani Don Pietro Parroco di Rigoialo 
De Crignìs Don Martino Amminislr. Ecclesia-

tlco di Rigoialo 
Della Rovere Sig, Antonio I. R. Commissa­

rio in Ampezzo 
Mazzolini Don Cristoforo Parr. dì Ampezzo 
Benedetti Don Pietro Capp. in Ampezzo 
Salimbeni Sig, Pietro I. R., Commiss, di Palma 
Pasqualini Sig. Luigi I. R, Aggiunto Commis­

sariale in Palma 
Ven erio Sig. Antonio per sé e famiglia in 

Feleltis 
Venerio Sig. Antonio Fabbricere in Biccinìco 
Feruglio Sig. Giuseppe Deputato Comunale in 

Felclto 
Fabris nob. Nicolò Deputato in Lestizza 
Deana Don Gio. Batt, Parr. di S. M. Sclaunico 
Carnelutti Don Giuseppe Vicario in Chiasellis 
Della Bianca Don Giuseppe Vicario in Mor-

tegliano 
Rizzi Don Amadio Parroco di Talmassons 
Pascoli Don Leonardo Parroco di Bertiolo 
Lovaria Co. Giuseppe Deputato di Pavia 
Gasali Signora Marianna 
Paolinì Mansulli Signora Lucia 
Rinaldi Don Vincenzo Parroco di Risano 
Menazzi Don Giuseppe Parroco di Pasian di 

Prato ed Amministratore Eccles. di Udine 
Camrailini Don Carlo Parroco di CoUoredo 
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Facchin Don Giacomo Parroco di Socchleve 
Visintini Sig. Vincenzo 
Jussigh Don Giuseppe Rev. Cappellano di Antro 
Tamoi doli. Vincenzo Giulio Professore Sup. 

ai Ginnasio Liceale 
Bercila co. cav. Bernardino Deputato Comu-

munale in Manzano 
Berelta co. cav. Bernardino Poss. in Manznno 
Franceschinis doti. Lorenzo Dep. Provinciale 
Da Rè Sig. Ignazio I. R. Commissario Di-

strcttuale in Lalìsana 
Agricola nob. Federico I. B. Prelore in Lnlisaiia 
Manganelli Sig. Antonio I. R. Aggiunto Dislrol-

tuale in Lalisana 
Milanese Sig. Andrea quond Antonio Depulalo 

in Latisana 
Vincenti Sig. Giulio I. R. Commissario Di­

strettuale in Tarcento 
Lirutti nob. Giuseppe Dep. Comunale in CoIIallo 
Monfegnacco nob. 0rbano I. R. Scriltore Co-

missariale in Tarcento 
Tarcento Deputazione Comunale 
Bonani Don Antonio Ispettore SGQÌ. e Parr. 

in Tarcento 
Nussi Sig. Antonio Ingegnere Civile 
Birri doti, Valentino Ingegnere Civile 2 
Sabbadini Don Gio. Batt. Direttore del Coileg-

gio Comunale di Udine 1 

TOTALE 56 

'^,. 

Notizia importantissima 

Siamo lieti di poter «nnunziare che il sig. 
Cav. I. R. Delegalo della nostra Provincia con suo 
rescritto del 5 Gennajo corrente, indirizzato al 
Conte Cav. Alvise Mocenigo, ha impartita i'acoltà 
ai Direttori Interinali dell' Associazione Agraria 
Friulana dì riunirsi in S. Vito sei giorno 29 cor­
rente all'effetto di deliberare: 

1. U epoca in cui deve aver principio V as" 
sociazione. 

2. Il metodo da seguirsi nel pagamento della 
tassa del primo anno. 

3. U invito ai Socj già sottoscritti perchè soddi­
sfino agli obblighi assunti^ ed altro invito ad *»-



dicidui movi perchè concorrano ad assiociarsì, 
indicando il giorno 30 Aprile venturo per la 
convocazione generale dei Socj. 

Nel far partecipe a lutli i fnulani una tioli-
Kìa elle ci fa cerli dell' attuazione iramòdiata di 
uh' opera a cui è intimamente legata la prosperitfi 
del nostro paese, noi non possiamo dubitare che 
essi si mostreranno tepidi nel ggcondare lo solle­
citudini del Magistrato che coti tanfo affetto ne 
promuovo V adempimento, e noi corrispondere alle 
cure indefesso che per recarla ad clfello hanno 
spese il Co. Mocoiìigo ed il Freschi;, a cui prin­
cipalmente dovrà il Friuli una cosi nobile od 

, ulilo istituzione. 

COSE URBANE 

TI sig. Santo Cian ha islUuito ima fabbrica 
di Saponi comuni, odoriferi, e Profumerie, in Borgo 
Poscolle Contrada del Salo N. 504, ed inoltre ha 
aperto un Negozio al dettaglio dei delti generi e 
Chincaglierie in Contrada Barheria vicino il Caffè 
Menéghetto. . 

La fabbrica di Saponi è in grado da non in­
vidiare a nessun'altra fabbrica osterà, ed il sig, 
Gian ha ragione di sperare che essa provvederà 
al grande consumo della nostra Provincia e di 
mollo dello Provincie vicine. Nel Negozio di pro­
fumerie si trovano poi Pomate ed Olj pei capelli — 
Preparazioni por tingere i capelli — Crema o ' 
cosmetici por bianchire e rinfrescare la cute — 
Polveri ed Elisire pei denti — Acque ed Essenze 
d'odore. Riguardo poi alla POMATA di LAMPONI il 
Gian l'annunciava al pubblico col seguente Avviso: 

" So abbondano le pomate per ungere i Ca­
pelli, scarso al certo è il numero di quelle che 
non recano qualche danno facendone uso. Ma l'u­
mile solloscrilto deplorando lalo scarsezza, con 
ogni cura cercò di fornire il suo deposito, van­
taggiosamente conosciuto, con una pomata grassa 
che olire al gralo odore, possieda pure la virtù 
di donare al capello una grande flessibilità ed una 
bella lucidezza. 

Ora il medesimo è riuscito nel suo inten­
to, ed al suo essortimento di profumerie aggiunse 
una POMATA di LAMPONI (framboises) che non so­
lamente gareggia collo altre, ma le sorpassa da 
lungi, ed olire alle sunnomnle virtù possiede quel­
la ancora di non permettere una prematura ca­
nizie 0 calvezza, ma invece oltre di rendere fles­
sibile e lucente il Capello lo conserva, lo rin­
forza e lo mantiene nei suo colore, ed ollre-
ciò contribuisco a toner monda la testa dìille 
squamosilà. Inoltre il fruito che ha parte essen­
ziale nella pomata spande nn profumo piacevole 
e delicato che non produce l'emicrania come molle 
essenze in vario pomate ed olj contenuto. Il sot­
toscritto invila adunque rispeltosamenle questo 
cortese Pubblico a voler far un snagio di tale ri-
.vovato ed è certo che lulli quo'Signori che vor­

ranno graziarlo di questo favore riniarranno con­
vinti della verità delle suesposte virtù, e si ri­
promette da ciò vedersi in seguilo onorato da co­
pioso commissioni. La pomata ò riposta in eleganti 
vaselli, muniti di relativa etichetta, o vendible a 
modicissimi prezzi. „ SANTO GIAN. 

— GIUSEPPE SORACE di Bologna trovandosi in 
Udine fa nolo che egli tiene un assortimento 
di meridiano tascabili indicanti l'ora in qualunque 
punto solare dal levare fino al tramonto del sole. 
Dirigersi por 1' acquisto a Filippo Cipriani distri­
butore AoVÌ Alchimista. 

^ i : ^ 'O* Sia 

Lo sconfortanti ultime notizie dall'estero tol­
gono ai nostri . negozianti 1' animo di operare, 
perchè temono abbia loro a mancare Io sfogo del 
generCj, o che all'arrivo nelle piazze di consumo 
abbia a trovare un preìzzo maggiormente ridottò. 
Fino a tanto che i prezzi non siano bilanciati non 
possiamo dare un listino. Quelli che si praticano 
oggigiorno sono dipendenti lulli da particolari 
circostanze del venditore o compratore. L' esem­
pio del passato è la norma dei noslri compratori 
che prima di stabilire il prezzo pensano al peggio 
dell' avvenire. 

P R E Z Z I M E D i l 

delle granaglie sulla piazza di Udine dal 14 
al 20 Gennajo 1855. 

Frumento A. L. 24. 50 
Segale . . . . . . . . „ 17. 09 
Orso fiilalo „ 24. — 
OTM da pilare , 12. — 
Grano turco „ 14. — 
Atena . • . - 10. 57 

T E A T n 0 
Dicesi che il conte Orsny, uomo magnetico per ecceììema 

nel mondo delia Moda, /'osse una volta pregato da un Capo­
comico che volesse onorarlo venendo una sera aL suo Teatro, 
che il pubblico uvea disertato. W Orsay, che era un cavaliere 
di garbo, strinse la mano al brav'uomo, assicurandolo che 
farebbe la sua fortuna — lìastò che il Conte dicesse alla ca­
valcata di Hy - Parck, nella sala arislocraticamenle olezmnle 
d'una gran dama, al Cliih degli eleganti: questa' sera vado 
al Draiiy-Lniie, perchè gli imitatori diretti ed indiretti di quel— 
r amabile re della galanteria, s"affollassero al teatro dicenialo 
come per incanto di moda, — Se vi fo^se nei dintorni di 
Udine qualche conte à''Orsay, si lasci vedere. 

La Compagnia Goldoni prosegue alacremente nella spinosa 
via, alternando ogni genere di produzioni, e a buon dritto 
porla il nome dell'illustre drammalìirgo Italiano, che le co-
medie di quel grande non possono essere sostenute con più 
armonia e intelligenza; sperano quegli allori di vedersi in 
seguilo onorati da numeroso concorso massime femminile sì 
restìo quesf anno a frequentare il teatro, giacche la Presi­
denza si dispone a sostenere tanti sacrifica per V incoraggia­
mento di qmeir arte utile e bella, d L. 


